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1. Introduzione

Secondo il Ministro italiano per la Coesione  Ter-
ritoriale, Fabrizio Barca, sostenibilità, inclusione e 
intelligenza sono i concetti sul quale misurare le di-
verse “visioni di futuro” delle città europee. Tre defi-
nizioni che oramai troviamo nei documenti strategici 
di sviluppo per progetti di “rigenerazione urbana” 
delle città e nei relativi “laboratori progettuali”. Per 
raggiungere gli obiettivi di questi progetti è indispen-
sabile attuare strategie complessive, che garantiscano 
standard di qualità, bassi costi, minimo impatto am-
bientale e risparmio energetico. 

A tal proposito una delle attività da attuare, che di 
certo non può essere esclusa, appartiene al concetto 
di coesione sociale, quindi, di partecipazione attiva. E’ 
opportuno, quindi, fare in modo che i microinterventi 
urbani siano coordinati tra loro al fine di mettere in 
moto un volano di processi capaci di garantire il suc-
cesso dei progetti di rigenerazione. 

La strada da percorrere, in questo senso, è proprio 
quella di un coinvolgimento sempre più esteso nella 
definizione di obiettivi da perseguire e di azioni da in-
traprendere, malgrado il percorso verso una effettiva 
partecipazione sia lungo e tortuoso, ma segnato da 
tentativi, comunque significativi, nella direzione di un 
approccio più integrato alla risoluzione delle questio-
ni urbane (Cuturi, 2006).

Strategie integrate di valorizzazione e gestione so-
stenibile del capitale culturale e ambientale possono 
contribuire alla performance complessiva delle città 
e insieme ricostruire nuovi equilibri sistemici, con 
benefici diretti, indiretti e indotti (Girard & Nijkamp, 
2004). La città continua ad essere luogo propulsore di 
crescita economica e di innovazione socio-culturale; 
è il luogo per eccellenza in cui si esplicano le forme 
organizzative di vita comune, le varie modalità di re-
lazionarsi e coordinarsi nello scambio economico, 
politico, sociale1. Un denominatore comune, a molte 
delle esperienze di successo europee, è legato mag-
giormente ai concetti di arte e cultura, innovazione e 
tecnologia, che attraverso meccanismi di marketing 
urbano, hanno innescato processi che le hanno por-
tate a rigenerarsi2.

La valorizzazione integrata dei beni culturali ed 
ambientali assume un ruolo cruciale nelle strategie di 
riqualificazione e sviluppo, che devono occuparsi non 
solo della eliminazione della obsolescenza fisico/fun-
zionale, bensì integrare obiettivi di tipo economico, 
sociale, culturale ed ambientale3. 

Se gli interventi di riqualificazione sono inseriti 
all’interno di una politica di piano, che consente di 
esplicitare istanze ed obiettivi in una visione strate-
gica complessiva di medio/lungo periodo - in rela-
zione a bisogni/esigenze e potenzialità del territorio, 
nonché azioni e modalità atte a conseguirli (perse-

CROSS PHENOMENA - THE NATURE_CITY. THE CASE OF MATERA

Ina Macaione1, Antonio Ippolito2, Enrico Anello3

ABSTRACT
“Nature_City” is a vision through which Matera comparing itself to many cities in the world. The recognition as Capital of Culture 
2019,	is	based	on	the	appreciation	for	a	complete	paradigm	of	a	city	that	is	articulated	through	five	kinds	of	settlement	forms,	
achieved in nine thousand years of history. The latest studies show that the best known urban regeneration has taken place in 
the quarters called Sassi. During which it has moved from their beeing denounced by De Gasperi as the “shame of humanity”, 
in	the	fifties,	to	their	becoming	the	most	famous	Italian	recovery	of	an	ancient	city,	joining	as	well	the	list	of	Unesco’s	World	
Heritage Sites. Proceeding from the earliest settlements until most recent city have been enucleated that represent a “capital” 
of experiences whose richness gives rise to a living bio-diversity that is now the biggest asset that allows Matera to perform a 
cultural role worldwide. The Nature-City_LAB | Dicem, forms part of a program of City workshops entitled Make way to Matera is 
a design process that takes place in that part of the city once called periphery.  

KeywoRdS
Matera, urban regeneration, Città-Natura, Nature_City Lab, fare strada Matera.

1,2,3  Nature_City Lab - Department of European and Mediterranean Cultures: Architecture, Environment, Cultural Heritage, 
University of Basilicata, Matera, Italy
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Contributi per la documentazione, conservazione
e recupero del patrimonio architettonico e per la tutela paesaggistica

guendo efficacia ed efficienza) - è possibile governare 
i processi in maniera più coerente e integrata e non 
effettuare interventi puntuali che rispondono alla lo-
gica del profitto e del “qui ed ora”. Quindi, le strategie 
di intervento urbano devono muoversi nell’ambito 
di una più ampia strategia regionale, che consideri il 
sistema di città per un più equilibrato sviluppo territo-
riale (Cuturi, 2006).

In verità, si può sostenere che a Matera questo fu-
turo ha già una sua storia. A modo suo e da architetto, 
Ludovico Quaroni ne racconta una parte in un semina-
rio tenuto ad Urbino nel 1977, “Once upon the time… 
ovvero il riuso all’italiana4” che proponeva un (auto)
ironico bilancio della sua esperienza nella costruzione 
del Borgo “La Martella” e acute considerazioni sulla dif-
ficoltà di accordare quelli che oggi si chiamerebbero gli 
“apparati in campo”. A Matera, oggi, si discute di “labo-
ratori di rigenerazione urbana”, ma è necessario essere 
consapevoli del fatto che è promotere di cultura attra-
verso la “produzione di città”. Questo significa che, dalla 
dichiarazione dell’UNESCO (1993) in poi, l’architettu-
ra di Matera è considerata un valore cui poter credere 
per la qualità della vita dell’umanità. Se allora il futuro, 
invocato in termini di “sostenibilità, inclusione, intel-
ligenza”, ha già avuto parzialmente storia a Matera, si 
presenta l’esigenza di concentrarsi sui temi dei luoghi, 
poiché, negli ultimi vent’anni, è maturata una nuova vi-
sione di Matera (Macaione, 2013) che ha portato a un 
differente modo di concepire i temi della città e della 
sua architettura. 

Ed è in quest’ottica che nasce il Nature City Lab 
all’interno del Dipartimento delle Culture Europee e 
del Mediterraneo: Architettura, Ambiente, Patrimoni 
culturali (DiCEM) dell’Università degli studi della Basi-
licata. Un laboratorio interdisciplinare attivo negli am-
biti della progettazione architettonica, della sociologia 
urbana, del paesaggio, della sostenibilità ambientale, 
composto da architetti, urbanisti, antropologi urbani, 
etnografi visuali e agronomi. Infatti, tra le attività con-
dotte vi è: 

- l’apertura verso nuovi spazi di azione e coopera-
zione nel campo del progetto architettonico e ambien-
tale attraverso reti di scambio, della costruzione di un 
policentrismo auto-sostenibile di città;

- lo sviluppo di conoscenze, accumulati nella storia 
passata di Matera (e delle città coinvolte nel network), 
capaci di attivare processi di resilienza e rigenerazione;

- la promozione di esperienze sul “progetto parteci-
pato” per produrre cultura della rigenerazione urbana. 
Intendendo le crisi come una reale opportunità di cre-
scita culturale delle comunità in nuovi modi di vivere e 
abitare.

I laboratori urbani, intitolati “Fare Strada”, sono il 
centro nevralgico per la costruzione di un network 
internazionale con università, istituzioni, studi di 
progettazione, realtà associative interdisciplinari di 
diversi Paesi (Pechino, Dublino, Brema, Salonicco, 
Roma, Palermo). Le cui  esperienze producono quat-
tro modi di pensare i temi della città e della sua archi-
tettura. Nello specifico, per quanto riguarda la città di 
Matera I quattro temi sono:

-    la “città compiuta” del centro storico ove si 
manifesta la struttura vitale di una città che si è co-
struita per segmenti;

-    la “città rigenerante”, un tema che nasce 
dall’esperienza dei Sassi di Matera, dal cui recu-
pero si evince la visione di una città resiliente nel 
tempo in grado di adattarsi ai cambiamenti, confi-
gurando il tema dell’abitare nella diversità. 

-    la “città-natura”, dove emerge l’idea di una 
città “nascente” che attraverso la sua relazione con 
il paesaggio cerca di compiersi in una composizio-
ne di tanti “inizi di città”;

-    la “città ibrida” periurbana; quella che inco-
mincia con l’accumulazione edilizia cresciuta dagli 
anni ’80 del secolo scorso. Una città dove la perdita 
di qualità dipende sia dall’incultura progettuale sia 
dalla mancanza di un’organizzazione culturale ca-
pace di comprendere la sua essenza e del concetto 
di “vuoto urbano”.

2. Nature_City Lab

Il momento storico che Matera oggi si trova a vive-
re grazie alla sua importanza nel campo architettoni-
co e culturale, maggiormento dovuto anche alla nomi-
na di Capitale della Cultura  2019, permette alla stessa 
di dare avvio ai piani in programazione sia culturali 
che urbanisitici attraverso un comune unico denomi-
natore, il “linguaggio”, che permette il coordinamento 
tra gli stessi piani nel rapporto diretto con la cittadi-
nanza attiva. Questo modus operandi permette alla 
Governance locale di offrire ai suoi cittadini nuovi sce-
nari di sviluppo che possano  permettere di costruire 
una politica rivolta ai luoghi in grado di definire con 
chiarezza “che cosa

fare”, “come e dove farlo” e “con chi farlo”, consen-
tendo così all’intera comunità di effettuare scelte con-
sapevoli. Il percorso di visione strategica focalizza ed 
integra gli obiettivi di sviluppo nel verso dell’attratti-
vità culturale coniugandola con i grandi temi priorita-
ri della sostenibilità operativa, re-cycling, re-duce, re-
use (Sichenze, 2011). Tutto questo riporta ad un’ur-
banistica intesa come “laboratorio di rigenerazione 
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urbana” nel quale idee e azioni sono in grado di richia-
mare, organizzare, promuovere, intorno a progetti, le 
forze culturali ed economiche di natura professionale 
e imprenditoriale, sia interne che esterne alla città, 
con un forte indirizzo verso l’internazionalizzazione5. 

Forte di questa identità il Nature_City Lab è sta-
to promotore dell’attivazione di iniziative rientranti 
nell’ambito della rigenerazione urbana secondo il 
tema di “città-natura”, dove le differenti idee prove-
nienti dalla cittadinanza, dai bambini delle scuole e 
dagli universitari sono confluiti in diversi progetti ri-
guardanti la città di Matera. La filosofia del laborato-
rio infatti viene maggiormente descritta nella defini-
zione espressa secondo Armando Sichenze nel 2014, 
“la rigenerazione è un processo, non è un oggetto, non 
è un atto in un tempo definito. Tutto il cemento sarà 
smantellato e subentreranno i prati con delle percor-
renze. Come tutti i processi evolutivi, l’importante è 
iniziare soprattutto dalle aree di periferia. Le perife-
rie sono città nascenti, dove si possono raccogliere le 
energie. Più energie interagiscono, più si crea cultura. 
L’interazione di arti, scienza, scrittura, cultura, pittu-
ra, musica, crea cultura e modello evolutivi di città”. 
In quest’ottica le attvità condotte nell’ambito della 
città di Matera, hanno l’obiettivo di difendere la bio-
diversità del “capitale abitativo” nella stretta relazione 
di un azione turistica e imprenditoriale che sappia in-
serirsi nel rapporto con la cittadinanza attiva. Il tutto 
attraverso la riprogettazione dei luoghi al fine di ri-
convertirli in centri inclusivi di comunità urbane so-
stenibili e collegamenti intelligenti con altri centri del-
la città e del mondo. Connettivo Comune, il verde per 
una città Smart Green, dove la componente ambien-
tale viene intesa come spazio di architettura, ovvero, 
un percorso intelligente e narrativo intrecciato diret-
tamente con l’ambiente dell’uomo. La ri-conversione 
dei luoghi, spazi ed edifici pubblici, vuoti urbani, areee 
a verde, etc. sono gli obiettivi principali della rigene-
razione urbana secondo il Nature:City Lab. Infatti, le 
progettazioni prevedono una riorganizzazione fun-
zionale degli stessi (riqualificazione, recupero, mixitè 
ecc.) con completa applicazione delle azioni chiave 
della mission a partire dai concetti di re-cycling, re-
duce, re-use e con particolari attenzioni al risparmio 
energetico.

3. Matera: Città-Natura come strategie di 
(ri)generazione 

L’esempio più interessante di questa strategia 
rigenerante è il salvataggio ambientale e architetto-
nico dei Sassi di Matera. Questo può essere descrit-

to nelle diverse fasi della rigenerazione della Città-
Natura. Matera è stata, infatti, rigenerata attraverso 
una nuova forma di abitazioni mediante la creazione 
di nuovi luoghi culturali e di ospitalità diffusa. Questi 
modi di rigenerare, in combinazione con l’ambiente, 
l’archeologia e la struttura della città, danno origine 
ad un turismo nel mondo della Nature-City. Infatti, 
può essere considerata una degli esempi più rap-
presentativi di città dove il turismo è molto vicino a 
un’idea di sviluppo sostenibile in funzione dei suoi 
fattori portandola a cambiafre il suo destino e que-
sto la rende unica, un simbolo. Quante città in tutto 
il mondo sono state in grado di rigenerarsi nella loro 
natura così come nella civiltà? Molte sono state ri-
costruite, per esempio a seguito dei bombardamen-
ti o dei disastri naturali, ma quali città sono state in 
grado di recuperare da una definizione di vergogna? 
Solo di Berlino ha fatto così tanto! I processi di rige-
nerazione di Matera e Berlino sono stati, ovviamen-
te, basati su circostanze differenti. A partire dai pri-
mi anni Cinquanta, Matera ha dimostrato di avere un 
ecosistema proprio, una struttura autosufficiente ca-
ratterizzata dalla presenza di funzioni rigenerative 
con capacità di attuare scambi con il mondo esterno.

A tal proposito, proprio le funzioni rigeneranti 
sono gli obiettivi di una strategia di sostenibilità che 
ha permesso agli edifice di essere riqualificati nel di-
retto contatto sia con la profondità della terra sia con 
l’apertura verso il paesaggio, in modo che il valore 
dell’intero supera la somma delle sue parti.

Un concetto di Re-use che ha permesso inoltre 
di trasformare le domesticità residenziali in espres-
sioni di cultura e turismo. La risultante è un sistema 
complesso di strutture residenziali, ricettive, di luo-
ghi di saperi e sapori che appartengono a una nuova 
economia. Questa città ha realizzato uno scenario 
connettivo che collega i diversi habitat della insulari-
tà di cui una città è costituita. La domesticità diventa 
così il motore per la co-esistenzialità portando alla 
scoperta delle risorse interne e all’incoraggiamento 
di scambi col mondo esterno, tutte caratteristiche ti-
piche della propria natura come città crescente.

4. L’esperienza del progetto “Bramante”

Il progetto del plesso scolastico denominato “Bra-
mante” nasce come proposta del Comune di Matera 
nell’attivare un progetto di rigenerazione urbana per 
la città nato dal suo DNA e quindi del suo carattere di 
comunità. Il concetto di Smart City è stato l’elemento 
chiave del progetto in quanto ha permesso la realiz-
zazione di percorsi costruttivi interni ed esterni al 
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plesso scolastico in cui vi era un diretto collegamen-
to non solo con la natura ma anche con l’esperienza 
del racconto urbano che si è ripresentato nel tempo 
nella crescita della città6. Il concept si è configurato 
secondo i criteri della composizione architettonica 
in cui le tre scuole, l’asilo, la primaria e la secondaria, 
sono disposte nel rispetto dei parametri biolcimatici 
attraverso le indicazioni relative al risparmio delle 
risorse energetiche. Il verde è l’elemento chiave del 
progetto poichè permette di essere vissuto diret-
tamente dai corpi di fabbrica, in quanto distrubuiti 
secondo uno schema di linearità che permette a chi 
“vive i luoghi” di viverli secondo il concetto di “Città-
Natura”. Il progetto “fisico” dei corpi di fabbrica è do-
tato di schermature mobili e filtri di verde parietale, 
una disposizione che riprende l’andamento morfo-
logico del “fare strada” della città, inscritto nel DNA 
della città  e sviluppato nei secoli lungo la Gravina. 
L’intero progetto è caratterizzato da un forte rappor-
to con i distretti residenziali nei quali è inserito, in-
fatti, ricade in un area del quartiere Platani annesso 
a due nuclei urbani del “Risanamento7”: Spine Bian-
che e Villa Longo. Il progetto viene concepito, quindi, 
come occasione di rigenerazione urbanaper la rea-
lizzazione di un’infrastruttura comunitaria culturale 
che mediante il verde, concepito come infrastruttura 
naturale, si apre al quartiere attraverso un percor-
so di “green system” che mette in relazione cultura 
e natura. 

Il nuovo distretto scolastico si propone come un 
vero e proprio laboratorio di rigenerazione urbana, 
definibile come progetto pilota, in cui l’edilizia scola-
stica assume il ruolo strategico per la ri-generazione 
del quartiere per la creazione di un rapporto diretto 
con la natura dall’antichità al futuro. Un cambiamen-
to in cui si passa dal semplice nodo per la trasmissio-
ne “ dei saperi” al luogo d’incontro di culture, gene-
razioni e idee. 

Descrizione del progetto

Il plesso articolato nella sua mixitè, scuola dell’in-
fanzia, elementare e medie e ogni area, ha un rap-
porto diretto con l’esterno e con la vista sui giardini 
circostanti. La scuola dell’infanzia, collocata nel bloc-
co 1, si sviluppa su un unico livello ospitando 4 aule 
in cui è possibile svolgere attività a tavolino, attività 
speciali e attività libere. 

La scuola elementare, blocco 2, collegata dall’atrio 
d’ingresso, si sviluppa su due divelli. Al piano terra 
sono presenti 5 classi con relativi servizi e uno spa-
zio per la mensa in comune con la scuola dell’infan-

zia, mentre, al primo piano sono presenti 5 aule per 
la didattica con relativi servizi ed un ampio spazio 
per gli uffici amministrativi in comune con la scuola 
media, collegata a quest’ultima mediante un ponte 
di attraversamento. Infine, la scuola media, blocco 
3, ad est dell’intero lotto e separata dal resto della 
scuola dalla strada, si sviluppa su 3 livelli.

Il piano terra contiene l’ingresso e le scale di ac-
cesso ai piani superiori, il piano primo e il piano se-
condo ospitano entrambi 3 aule per la didattica cia-
scuno e relativi servizi.

Per quanto riguarda le attività creative poliva-
lenti il progetto ha ha previsto un altro blocco, uno 
spazio Multiscena collocato all’interno della collina 
artificiale. Un edificio pensato come luogo di aper-
tura alla comunità pensato a un affidamento diretto 
con privati.

L’intera progettualità è stata contraddistinta 
dall’elemento predominante, il verde che con i suoi 
spazi è pensato sia al gioco libero sia alla socializza-
zione per una stretta relazione con la natura che fa-
vorisce l’apprendimento e le relazioni interpersona-
li. Spazi concepiti per il benessere psico-fisico e per 
l’apprendimento, “Green mode”. 

5. Metodologia 

La metodologia è stata pensata e sviluppata se-
condo alcuni punti chiave.

1. Lavorare con il Sito e incorporando le sue con-
dizioni nella progettazione attraverso la diretta sim-
biosi con l’orientamento solare, la topografia e le ca-
ratteristiche naturali;

2. L’efficienza è l’elemento essenziale per la ridu-
zione del consumo di risorse considerando I benefici 
diretti che scaturiscono dall’utilizzo degli impianti di 
generazione (pompe di calore interrate, pannelli so-
lari e mini pale eoliche, etc);

3. Reduce, Reuse, Recycle sono i parametri per la 
progettazione nella previsione e adozione di strate-
gie in grado di ridurre il consumo d’acqua durante la 
costruzione e gestione. Il tutto coniugato da un uti-
lizzo di materiali di riciclo per la costruzione degli 
spazi;

4. Creare spazi multidisciplinari e di opportunità 
per la comunità è l’obiettivo comune che ha permes-
so di progettare secondo il tema dell’insegnamento, 
della partecipazione attiva nella trasmissione alle 
generazioni del senso civico e del “saper fare”. Il 
tutto per una sensibilizzazione al valore del verde e 
all’educazione per la conservazione delle risorse e la 
riduzione degli sprechi.
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6. Conclusione

L’esperienza della progettualità della scuola “Bra-
mante” dimostra come a Matera non c’è bisogno di 
realizzare un grande progeto urbano che possa ren-
derla sostenibile, ma l’elemento che potrebbe valoriz-
zarla secondo i canoni della sostenibilità ambientale 
è quello della realizzazione di tante piccole “agopun-
ture urbane” che, come il concetto di greenway, si in-
nestino nelle aree più deboli per la realizzazione di un 
progetto comune e più efficiente, che effettivamente 
valorizza il territorio lucano nel rispetto della conce-
zione del suo patrimonio architettonico che nel corso 
di secoli si è sviluppato casualmente per la realizzazio-
ne di un unico paesaggio urbano. Solo in questo modo 
è possibile affrontare il nichilismo asfittico della città 
poichè mirato alla definizione di azioni (ri)generative 
che coniugano, attraverso l’architettura, i temi della 
smart city con quelli del recycling, reduce, reuse, nella 
precisazione del “dove e cosa” fare. Secondo questa 
concezione è possibile migliorare le condizioni di vita 
dei residenti ponendo maggior attenzione all’acqua e 
alle azioni di promozione turistica e imprenditoriale 
per trasformare l’intero territorio in un’esperienza 

culturale, emotiva e riflessiva sulla grande invenzione 
umana della città. L’azione progettuale per riqualifi-
care le periferie, le infrastrutture, gli spazi pubblici e 
gli edifici deve essere pensata, pianificata e progettata 
nella realizzazione del connubio diretto con la natura 
attraverso smart green system che siano in grado di 
narrare il concetto di “natura intrecciata con altro”. La 
valorizzazione delll’intero patrimonio  richiede azioni 
esemplari, progetti pilota che nell’ottica del “fare stra-
da” avviano un senso civico di partecipazione civile 
che si collega al dibattito aperto dalle idee di Adriano 
Olivetti che potrebbe permettere a Matera in futuro di 
poter divenire una European Green Capital.
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1  Cfr. Fusco Girard L. “La città dell’Uomo nell’epoca della globalizzazione” in Fusco Girard L., Forte B., Cerreta M., De Toro P., Forte 
F. (a cura di) (2002), L’Uomo e la Città. Verso uno sviluppo umano e sostenibile, Angeli, Milano. 
2  Per “marketing urbano” si intendono sia l’insieme di azioni per consolidare il tessuto economico/produttivo e per favorire ini-
ziative suscettibili di innalzare la base economica, nonché istituzionale e socio-culturale dell’area, sia la promozione dell’immagine della 
città e la valorizzazione delle sue potenzialità, per stimolare coesione sociale, identità locale, fiducia degli investitori, attrazione turistica. 
Cfr. Aa.Vv. (2004), URBAN Regeneration, Alinea, Città di Castello. 
3  Cfr. Fusco Girard L. (1986), “Risorse architettoniche e culturali. Valutazioni e strategie di conservazione”, Franco Angeli, Milano.
4  “Once upon a time … il riuso all’italiana”, Conferenza sui Sassi di Matera al seminario Ilaeud, 1997.
5  Macaione, I. (2013). “Una politica rivolta ai luoghi” in Matera Comuni Energie. Verso il nuovo piano strategico. Matera: Ammini-
strazione Comunale Press.
6  “Il riconoscimento di Matera come Capitale della Cultura nel 2019, nasce dall’apprezzamento dei commissari europei per 
un paradigma completo di città che a Matera si articola in cinque generi di forme insediative, realizzatesi in novemila anni di storia, e 
oggi vissute in modi differenti ma molto ravvicinate a causa della piccola dimensione della città. Gli studi più recenti dimostrano che 
la rigenerazione urbana più nota è avvenuta nei quartieri denominati Sassi. In cui si è passati dal loro essere denunciati da De Gasperi 
come “vergogna dell’umanità”, negli anni Cinquanta, al loro divenire il più famoso recupero italiano di una città antica, passando dal 
l’inserimento nella lista del patrimonio dell’umanità dell’Unesco. Procedendo dagli insediamenti più antichi fino ai più recenti sono stati 
enucleati cinque generi di città che nel loro insieme rappresentano un “capitale” di esperienze la cui ricchezza dà luogo a una biodiversità 
abitativa che è oggi il punto di forza maggiore che consente a Matera di svolgere un ruolo culturale di guida anche nel passaggio dalla 
città alle innovazioni legate all’informatizzazione dei servizi. Tra il 2013 e il 2014 questa visione di città, articolata in cinque generi si è 
confrontata sia con un programma politico proposto da un assessorato all’urbanistica in cui è stato definito “che cosa fare” a partire dalle 
identità abitative in trasformazione è da ciò che si desidera divenire, sia con un programma di quattordici Workshop organizzati dal 
Nature-CityLAB del Dicem, Unibas. Durante questi Workshop la visione di Matera è stata confrontata con altre visioni di città (da Roma a 
Palermo, da Dublino, Brema a Tessalonica, dal Brasile alla Cina). L’esito di questi confronti ha aperto sia alcuni punti di riflessione rispetto 
all’esperienza politica (nota citare articolo urbanistica), sia una scelta di progetti pilota legati alla rigenerazione di una piazza periferica 
in cui sono stati sperimentati strumenti di partecipazione, e di riprogettazione di una scuola e alcuni progetti di rigenerazione compresi 
nel Piano Nazionale delle Città. Sono molti altri i progetti e i programmi messi in campo, ma sia il progetto della piazza che quello della 
scuola hanno dato finora i risultati più maturi per le indicazioni sul ruolo dell’architettura per dare un senso orientativo al divenire della 
città. Si può affermare in sintesi e concludendo che le maggiori attese del ruolo culturale guida di una città capitale convergono sul l’idea 
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che il farsi strada in un momento difficile di crisi anche della cultura europea consista nel. Modo attraverso cui l’architettura riesce a fare 
strada utilizzando la biodiversità abitativa di cui è ricca Matera come una serie di percorsi fisici in grado di attuare un alto coinvolgimento 
partecipativo sia dei cittadini abitanti che delle competenze in cui dall’architettura si passa all’estensione del progetto urbano, utilizzan-
do metodi e strumenti elaborati in occasione delle pubblicazioni Dall’architettura al progetto e Scrivere architettura” (Ina Macaione).
7  Legge n. 619 del 17 maggio 1952 (Pubblicata nella G.U. del 18 giugno 1952) “Risanamento dei rioni dei “Sassi” nell’abitato del 
comune di Matera”.
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